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Endemismi italiani – 49 F. Collepardo Coccia. Italopodisma trapezoidalis (La Greca, 1966) 
(Orthoptera, Catantopidae)…I-II  
Cassola F. - Editoriale...p. II  
 
Fabio Collepardo Coccia - Contributo alla conoscenza dei nomi vernacolari di insetti e di altri 
animali della Ciociaria (Lazio)…p. 1  
Questo lavoro nasce con la speranza di conservare quel patrimonio di conoscenze naturalistiche che le 
popolazioni del basso Lazio, dedite all’agricoltura ed alla pastorizia, hanno accumulato nei secoli. La 
nomenclatura vernacolare della fauna risulta essere, come ben evidenziano alcuni vocaboli, il prodotto 
di una attenta osservazione naturalistica legata, per necessità, allo stretto contatto tra popolazioni rurali e 
natura.  
 
Gianni Gobbi - Osservazioni preliminari sulla coleotterofauna xilofaga del biotopo boschivo di 
Lessini in Grecia (Coleoptera Buprestidae; Cerambycidae)…p. 13  
Il bosco igrofilo relitto presso Lessini, in Etolia (Grecia NW) è uno degli ultimi ancora esistenti lungo le 
coste del Mediterraneo. Malgrado risulti protetto dalla Convenzione di Ramsar, in realtà questo biotopo 
necessita di interventi mirati urgenti per la sua effettiva conservazione. In questa nota vengono 
analizzati i primi dati sulla coleotterofauna xilofaga emersi dalle ricerche in corso e riguardanti le 
famiglie Buprestidae e Cerambycidae. Viene commentata la presenza in questo bosco di alcune specie 
particolarmente interessanti, come Scintillatrix solieri, Prionus besicanus, Corymbia rufa, Purpuricenus 
globulicollis e Rosalia alpina. Inoltre i dati vengono confrontati con quelli disponibili sul bosco igrofilo 
di Policoro (S-Italia, prov.Matera) per evidenziare e commentare analogie e differenze.  
 
Guido Pedroni - Catalogo annotato delle specie di Dichotrachelus e Tropiphorus della collezione 
Fiori presente a Bologna con descrizione di Tropiphorus fiorii n. sp. (Coleoptera, Curculionidae)… 
p. 21  
Nella parte della collezione di Andrea Fiori conservata a Bologna si trovano 39 esemplari di 12 specie 
del genere Dichotrachelus Stierlin, 1853 e 43 esemplari di 11 specie del genere Tropiphorus 
Schoenherr, 1842. Una di esse, Tropiphorus fiorii n. sp., probabilmente endemica dell’Appennino tosco-
emiliano ed affine a T. bertolinii Stierlin, 1894 è descritta nel presente lavoro.  
 
Fernanda Cianficconi, Piero Salerno e Francesco Tucciarelli - Elenco faunistico dei Tricotteri del 
massiccio del Monte Subasio (Umbria, Perugia) (Trichoptera)...p. 29  
Viene presentato il primo elenco faunistico dei Tricotteri di ambienti lotici del M. Subasio. Le ricerche 
sono state condotte tra il 1968 e il 1996, da 10 ricercatori in 54 biotopi, ubicati nel versante orientale ed 
occidentale, ad altitudini comprese tra 320 e 1016 m s.l.m.. I biotopi studiati comprendono habitat 
igropetrici, sorgenti naturali e catturate in manufatti, rivoli sorgivi e un torrente (T. Chiona). Solo 23 
stazioni (19 nel versante orientale, 4 in quello occidentale) sono risultate abitate dai Tricotteri. 31 
biotopi (21 nel versante occidentale, 10 in quello orientale) sottoposti a periodi di secca, a polluzioni o 
modificati dall’uomo (puliture periodiche dei substrati, catture per acquedotti), non hanno presentato 
popolamenti tricotterologici. In 147 campionamenti  



sono state determinate 30 specie e 4 sottospecie, ascrivibili a 24 generi e 13 famiglie. La coesistenza di 
habitat diversificati ha favorito la presenza di specie di diversa valenza ecologica e appartenenti a varie 
categorie corologiche. Plectrocnemia geniculata ssp. potrebbe costituire una sottospecie nuova ed 
endemica dell’Appennino centrale.  
 
Manuela Pinzari, Mario Pinzari e Alberto Zilli - Nuovi dati sui Tortricidi italiani (Lepidoptera, 
Tortricidae)…p. 53  
Nel lavoro vengono elencate e commentate le novità faunistiche di Lepidotteri Tortricidi frutto delle 
pluriennali ricerche degli autori e di numerosi colleghi, tra cui il compianto Carlo Prola. In particolare 
sono segnalate per la prima volta in Italia Phtheochroa reisseri (Razowski, 1970) e Cydia conicolana 
(Heylaerts, 1874), la fauna dell’Italia centrale si arricchisce complessivamente di trenta specie e quella 
del meridione di due specie; vengono inoltri riportati i reperti relativi ad ulteriori 134 specie finora non 
note per singole regioni amministrative.  
 
Recensioni…p. 103  
 
Atti sociali…p. 105 


